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Varie fono le prerogative ,° che  attribuifcono z
loro Profeti, tra le quali una fi & I’ effere efentj
da ogni Peccato Mortale , e Veniale .. Eglino
fanno conofcere a certi raggi luminofi, da’quali fono
circondati li loro Volti , quando intendono di ri-
velare qualche fegreto , o di annunziare qualche
comando. Credono poi , che i Miracoli fervano di
altra pruova della loro Miffione . Non pud abba-
ftanza - ammirarfi* il profondo rifpetto con il quale

parlano de’ Profeti ; fempre aggiugnendo 2’ loro
~ nomi quello di Huzaret , .che vuol dire Grandezza,
o Magfta . Con quefta regola dicono, a cagione
d’effempio, parlando di loro; Hazaret Ibraim , Ha-
zaret Aiffa 5 cioé , la Maefla di dbramo, Ia Maefla
di Gesit; € cosi deglialtri. Abbiamo gid accennato,
crederfi dagli Ecclefiaftici , che tutto il potere, e
‘tutta lautoritd temporale debba  eflere  de’ Profeti,
e de’ Sacerdoti loro Vicarj ; ma da quanto fi fcor-
ge, e fi & detto, li Magiftrati Secolari non vanno
con loro molto d’accordo.

Per quello rifguarda Maomerto in particolare ,
dicono , che fu da Dio fpedito nel Mondo privo
d’ogni Scienza , e di ogni cofa ignorante , accio
fervifle di fuo Ambafciadore 2 turti i Popoli della
Terra, Arabi, e Barbari; e che da lui fu abolits
ogni forta di Religione, eccettuatine alcuni punti,
che rinovd, e ftabili. Che a quel Profeta, comec-
ché ignorante,, fu ordinato da Dio di effere il Pa-
drene di tutto il Genere umano. Che quantunque
Dio fia I’ Autore della Fede, ed il principio di
‘tutte le cofe, Maomerro nulladimeno fu quello, che
Je infegno, e comands, come neceflarie alla eter-
na




